
IL PROGETTO FAST-TRACK CITIES

Il progetto Fast-Track Cities è una iniziativa globale 
che si basa sulla libera scelta delle aree metropolitane
di impegnarsi a combattere in modo più efficace e 
mirato l’infezione da HIV. Il primo obiettivo diFast 
Track Cities è quello di raggiungere la quota 90-90-90
fissata dall’OMS (Organizzazione Mondiale della 
Sanità), ovvero: 90% delle persone con HIV 
diagnosticate, 90% delle persone diagnosticate in 
terapia e 90% delle persone in terapia con carica 
virale non rilevabile.Fast-Track si concentra però 
anche su altri obiettivi come l’eradicazione 
dell’infezione da HCV, la lotta alla tubercolosi e, non 
ultimo, il raggiungimento di un quarto 90, che riguarda
la percezione di una buona qualità di vita da parte 
delle persone con HIV e che passa anche attraverso 
l’abbattimento della discriminazione e dello stigma.La 
scelta di concentrare l’attenzione sulle aree 
metropolitane deriva da due fattori fondamentali. 
Il primo è la consapevolezza che le città rimangono il
focus primario di  diffusione  dell’HIV;  il  secondo
 si  basa  sul presupposto che programmi locali di 
micro-eradicazione possono risultare più incisivi 
perché permettono di modulare gli interventi per 
rispondere in modo preciso alle esigenze e peculiarità
locali. Non esiste quindi un modello Fast-Track, ma 
piuttosto una serie di declinazioni mirate degli 
interventi localmente più rilevanti ed idonei ad 
ottenere gli obiettivi comuni.



Ogni Fast Track City sceglie la sua strada, ma può 
naturalmente prendere spunto dai suggerimenti e 
dagli esempi di altre realtà metropolitane della rete. 
Perché percorso o strada? Perché aderire alla Fast 
Track Cities Initiative non è un punto di arrivo. La 
firma da parte del Sindaco della dichiarazione di 
Parigi non è una certificazione di eccellenza, ma 
piuttosto la sottoscrizione di un impegno formale ad 
adoperarsi perché le cose evolvano in senso positivo, 
perché l’impegno di tutti gli attori locali, 
Amministrazione, Enti Sanitari e Terzo settore, 
converga in modo unisono sugli obiettivi di fondo. 
Due anni fa Bergamo ha aderito all’iniziativa ed è 
tempo di fare le prime valutazioni. La prima stima 
fondamentale è come si sta affrontando il goal 90-90-
90. In Italia, a questo riguardo, uno dei problemi 
fondamentali è sempre stato l’emersione del 
sommerso. COVID-19 non è l’unica epidemia, 
Bergamo FTC mantiene alta l’attenzione alla 
perdurante epidemia da HIV. Il progetto Bergamo 
FTC è risultato anche un buon esempio di coalizione 
tra pubblico e privato che si è manifestata attraverso
il supporto incondizionato delle aziende 
farmaceutiche alle iniziative messe in campo per la 
lotta all’HIV/AIDS. Raggiunto l’obiettivo OMS per il 
2020 (90-90-90), Bergamo FTC rilancia per l’obiettivo 
2030 (95-95-95).Nel 2021 si esploreranno nuove 
possibilità come quella del primo 'Check-point 
diffuso' d’Italia, cioè la possibilità di esportare in 
modo strutturato e continuativo, l’attività del Check-
point in quelle realtà che sono più vicine alla parte 



fragile della popolazione (ricoveri per senza tetto, 
ostelli, comunità per migranti) per raggiungere 
persone che a causa della loro marginalità 
difficilmente accedono ad alcun servizio istituzionale. 
In attesa della possibilità di ritornare nelle piazze 
cittadine, si rilancerà inoltre la partecipazione 
alla Testing Week Europea e proseguirà con 
modalità innovative a distanza anche il lavoro di 
informazione, sensibilizzazione e formazione con 
gli studenti delle scuole superiori della 
Provincia. Un’altra importante nuova iniziativa sarà 
la Friendly App, scaricabile gratuitamente da Google 
Play e Apple Store a partire dal prossimo mese di 
maggio, per la prenotazione dei test HIV, HCV e 
Sifilide presso il Check Point di Bergamo e 
integrata con molte altre funzionalità collegate al 
benessere psico-fisico.
Il progetto patrocinato dal Comune di Bergamo, 
Regione Lombardia ASST Papa Giovanni XXIII e ATS 
Bergamo, Consiglio dei Sindaci Bergamo è 
sponsorizzato dalle aziende farmaceutiche Gilead 
Sciences, Janssen, ViiV Healthcare, MSD, in 
collaborazione con A.L.T (Associazione Lotta delle 
Tossicodipendenze Onlus), Arcigay, Caritas 
Bergamasca, Cives Arcigay Bergamo, Comunità 
Emmaus, Cooperativa di Bessimo Onlus, Croce 
Rossa Italiana Comitato di Bergamo, Il Pugno Aperto 
cooperativa sociale, La Melarancia Onlus, L’impronta 
cooperativa sociale, Micaela Associazione onlus, 
Ufficio Scolastico territoriale di Bergamo.


